Dichiarazione antimafia

QUANDO E’ NECESSARIA LA PRESENZA DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA

La certificazione antimafia è necessaria in tutti i casi in cui il contributo concesso sia pari ad importo pari o superiore a € 154.937,07. Tale certificazione deve essere ottenuta prima e ai fini della erogazione del contributo stesso.

CHI DEVE CHIEDERE LA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA

In linea generale la richiesta, all’autorità competente, del certificato antimafia viene effettuata direttamente dalla Regione. Tuttavia, al fine di favorire lo snellimento delle procedure di erogazione del contributo la certificazione antimafia, ai sensi dell’art. 10, comma 6 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può essere richiesta all’autorità competente direttamente dai beneficiari del contributo del contributo regionale (scelta consigliata), utilizzando il modulo  predisposto dalla Regione, a cui dovrà essere allegato, in duplice fotocopia, il certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi e comunque aggiornato, corredato dell’apposita dicitura antimafia. In tale secondo caso la Regione esonera i beneficiari dall’effettuare la preventiva comunicazione prevista nel sopra menzionato comma 6.
AUTORITA’ COMPETENTE AL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA

La Prefettura – U.T.G. provvede al rilascio delle certificazioni antimafia (comunicazioni e informazioni antimafia) con le quali viene accertata l’assenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto - di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 - e di tentativi di infiltrazione mafiosa - di cui all’art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 - nei confronti dei soggetti che intendono instaurare rapporti con la pubblica amministrazione.
QUANDO LA REGIONE DEVE ESSERE IN POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA RELATIVA AL BENEFICIARIO
La Regione dovrà essere in possesso del certificato antimafia quando deve procedere, in seguito alla avvenuta richiesta del beneficiario:
· alla liquidazione dell’anticipo;
oppure

· alla liquidazione dell’acconto;
oppure

· alla liquidazione del contributo in un’unica soluzione
DURATA DELLA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA

La documentazione antimafia è utilizzabile per un periodo di sei mesi dalla data del rilascio, anche in copia autentica. Pertanto, nel caso in cui non si sia optato per l’erogazione del contributo in un’unica soluzione,  qualora tra la data di rilascio del certificato e la data di presentazione della documentazione di rendicontazione per l’erogazione del saldo a fronte di un anticipo o di un acconto siano già intercorsi 6 mesi, occorrerà richiedere e presentare un nuovo certificato.
COSA FARE PER RICHIEDERE E PRESENTARE IL CERTIFICATIO ANTIMAFIA
Nel caso in cui il beneficiario, al fine di favorire la celerità del procedimento di erogazione del contributo, intenda richiedere e presentare direttamente il certificato antimafia, dovrà procedere come segue:
a) dovrà presentare alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente  competente la richiesta di rilascio del certificato di iscrizione al registro delle imprese recante l’apposita dicitura per l’antimafia;

b) ricevuta detta certificazione, dovrà inviare la stessa alla Prefettura - UTG territorialmente competente, che è quella del luogo della sede legale della società, unitamente al modulo di richiesta di rilascio della certificazione antimafia predisposto dalla Regione.  

CHI TRASMETTE IL CERTIFICATO ANTIMAFIA ALLA REGIONE
Il certificato contenente le informazioni previste nel D.P.R. 252/1998 viene trasmesso alla Regione a cura della Prefettura. A tale fine, nel modulo predisposto dalla Regione vi è indicata l’espressa richiesta dell’inoltro del certificato all’indirizzo: Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo, Servizio Politiche Industriali, Viale Aldo Moro 44.
SUGGERIMENTI
Si consiglia di presentare la richiesta alla camera di Commercio e alla Prefettura nei tempi che possibile il rispetto dei termini definiti dal bando in relazione alla ultimazione degli interventi e alla presentazione della rendicontazione delle relative spese.

[image: image1.png]POR FESR 2007-2013

BIE'ITIVO COMPETITIVITA
E OCCUPAZIONE

UNIONE EUROPEA

Fondo europeo i siluppo regionale EReg'loneEmlha -Romagna
COSTRUIAMO INSIEME IL FUTURO




ASSE III POR FESR 2007/2013

ATTIVITÀ III. 1. 2.

“Sostegno a progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico ambientali volti al risparmio energetico ed all’utilizzo di fonti rinnovabili”

 I° BANDO DI ATTUAZIONE

(D.G.R. N. 1098/2008)

	Alla Prefettura UTG di

Ufficio antimafia




	Il/La sottoscritto/a
	


	nato/a (Comune)
	


	Nazionalità
	


	il
	


	residente in
	


	recapito telefonico
	


	in qualità di
	


	della Società
	


	con sede in
	


chiede il rilascio delle informazioni ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 3/6/98, N. 252 per:
erogazione agevolazione ai sensi del bando allegato alla DGR n. 1098 del 16/07/2008 della Regione Emilia-Romagna (Asse III, Attività III.1.2 del POR 2007/2013)
Valore dell’erogazione approvata (gli importi si intendono al netto dell’I.V.A.):

	€
	


Si allega, in duplice fotocopia, il certificato di iscrizione presso la C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi e comunque aggiornato, corredato dell’apposita dicitura antimafia (1).

Si richiede che le informazioni di cui al presente art. 10 siano inoltrate alla:

	Regione Emilia-Romagna



	Direz. Gen. Att. Prod. Comm. e Turismo



	Servizio Politiche industriali
Bando DGR 1098/2008



	Via A. Moro, 44 – 40127 Bologna



Il sottoscritto dichiara di essere stato autorizzato alla presentazione di tale richiesta in virtù delle linee guida definite dalla Regione Emilia-Romagna per la rendicontazione delle spese inerenti agli interventi approvati dalla Regione medesima e per i quali è stato concesso il contributo.
(luogo), (data)_________

TIMBRO E FIRMA DEL RICHIEDENTE

__________________________________

__________________________________

PER RICHIESTE DI CUI AL COMMA 6 DELL’ART. 10 (DELEGA)

La richiesta può essere effettuata anche da persona delegata. 

La delega deve risultare da atto recante sottoscrizione autenticata e deve essere esibita unitamente ad un documento di identificazione personale.

________________________________________________________________________
1)
Nel caso di Società consortili o di Consorzi, il certificato della C.C.I.A.A. deve essere integrato con la documentazione relativa ai consorziati che detengono una quota superiore al 10% del capitale o del fondo consortile, nonché dei consorziati per conto dei quali la Società consortile o il Consorzio opera in modo esclusivo nei confronti della Pubblica Amministrazione. Per le imprese di costruzioni il certificato è integrato con l’indicazione del Direttore Tecnico.

